IC SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO
Intervento formativo sulla valutazione nella scuola primaria
Facendo seguito alla richiesta di attuazione di un intervento formativo sulle nuove modalità di valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria, dopo aver esaminato i materiali pervenuti relativi al curricolo d’istituto, a un esempio di piano annuale disciplinare e rubrica valutativa, propongo di strutturare l’intervento in tre incontri, dedicati ad altrettanti nodi tematici della nuova valutazione.
1. Il rapporto tra curricolo d’istituto, programmazione didattica e valutazione – Secondo l’O.M. n. 172/2020 e le Linee guida allegate, la valutazione periodica e finale va formulata in relazione agli obiettivi di apprendimento individuati nel curricolo d’istituto, per ciascuna disciplina e per ciascun anno di corso. Occorre perciò garantire la coerenza tra gli obiettivi definiti nel curricolo d’istituto, quelli declinati nei piani annuali e quelli selezionati per la valutazione. Le linee guida esplicitano anche alcuni criteri per scrivere gli obiettivi, che dovrebbero essere espressi in forma di prestazioni dell’alunno osservabili, consistenti in azioni su determinati tipi di contenuti. Si propone quindi di dedicare il primo intervento alla problematica del curricolo e della definizione degli obiettivi, analizzando anche le diverse tipologie di apprendimenti da essi indicate.

2.  La valutazione in itinere e le modalità di accertamento degli apprendimenti – La valutazione periodica e finale si fonda sugli elementi conoscitivi acquisiti in itinere. Secondo le Linee guida “Nell’operare la scelta degli strumenti valutativi è necessario considerare la pertinenza e la rilevanza di ciascuno in relazione agli obiettivi oggetto di valutazione”. Il secondo incontro dovrebbe essere perciò dedicato all’analisi delle caratteristiche degli strumenti disponibili nel panorama professionale (osservazioni, prove aperte, strutturate, semistrutturate ecc.) e alla loro idoneità a rilevare i diversi tipi di apprendimento.

3. Il carattere formativo della valutazione e la comunicazione degli esiti – Le nuove modalità di espressione della valutazione periodica e finale richiedono il superamento dell’uso dei voti anche nella valutazione in itinere, a favore di feedback capaci di valorizzare la funzione formativa della valutazione. Si prevede perciò di focalizzare il terzo incontro sulle modalità di registrazione degli esiti delle osservazioni e delle verifiche in itinere, sul concetto di feedback formativo e su come fornire buoni feedback, e sulla espressione del giudizio descrittivo nella valutazione periodica e finale.
Aspetti organizzativi, economici e amministrativi
Il corso si svolgerebbe on line, su piattaforma messa disposizione dall’Istituto.
Ogni incontro avrebbe la durata di due ore
La mia prestazione si configura come attività di lavoro autonomo occasionale.  
Per ogni incontro (lezione e preparazione materiali) i costi per l'Istituto sarebbero i seguenti: €  250,00 lordo percettore + € 40,00 per versamento alla gestione separata Inps ex art. 44 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 (2/3 del 24% di € 250,00, a carico del committente) + eventuali altri oneri a carico dell'Istituto.
Per tre incontri il costo totale sarebbe pari a € 750,00 lordo percettore + € 120,00 per versamento alla gestione separata Inps ex art. 44 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 (2/3 del 24% di € 750,00, a carico del committente) + eventuali altri oneri a carico dell'Istituto.          
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